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RICHIESTA DI ISTITUZIONE DI COMMISSIONE 

SPECIALE CONSILIARE 

Si richiede, ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento interno del Consiglio, l'istituzione di una 

commissione speciale finalizzata all'individuazione degli interventi da proporre al Governo nella 

definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per la durata di un mese. 

Considerato che l'Unione europea, a seguito della pandemia di Covid-19, sta vivendo un momento 

drammatico in termini di perdite umane e di difficoltà economiche; 

viste le conclusioni dei lavori del Consiglio europeo del 17-21 luglio 2020 che, per le esigenze della 

ripresa post Covid-19, ha concordato di incrementare le risorse del Quadro finanziario pluriennale 

(QFP) 2021-2027 dell'Unione europea, stabilite in 1.074,3 miliardi di euro (di cui 38,26 miliardi di 

euro destinati all'Italia), con 750 miliardi del programma Next generation EU (NGEU) di cui almeno 

209 miliardi destinati all'Italia; 

considerato che: 

- nell'ambito del Next generation EU, il più importante strumento è rappresentato dal Dispositivo 

per la ripresa e la resilienza (Recovery and resilience facility - RRF), che ha l'obiettivo di 

sostenere gli investimenti al fine di agevolare una ripresa duratura e sostenibile dal punto di vista 

ambientale, sociale ed economico, e migliorare la resilienza delle economie dell'UE, riducendo 

le divergenze economiche fra gli Stati membri; 

- per beneficiare del Dispositivo per la ripresa e la resilienza (RRF) gli Stati membri presentano i 

Piani nazionali per la ripresa e la resilienza (PNRR), nei quali è definito il programma di riforme 

ed investimenti dello Stato membro interessato per il periodo 2021-2023, che dovranno 

rispettare il termine ultimo per la loro presentazione fissata al 30 aprile 2021; 

- nell'ambito del Next generation EU (NGEU) le stime del Governo prevedono che circa 208,6 

miliardi di euro confluirebbero nel nostro Paese a vario titolo; in particolare, i prestiti 

ammonterebbero a circa 127 miliardi di euro e le sovvenzioni per circa 81 miliardi, e che la 

stima delle somme del Recovery and resilience facility (RRF) sono quantificate per Italia in 

191,4 miliardi di euro, di cui 68,8 miliardi in sovvenzioni e 127,6 miliardi in prestiti; 

vista la proposta di "Linee guida per la definizione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)" presentate dal Governo ed approvate dal Comitato interministeriale per gli affari europei 

del 15 settembre 2020, in coerenza con il Piano di rilancio del governo; 

considerato che: 

- il PNRR sarà costruito secondo una sequenza logica così strutturata: 

a) le sfide economico-sociali che il PNRR intende affrontare, 

b) le missioni del programma che organizzano la risposta alle sfide secondo grandi obiettivi ed 

aree di intervento, a loro volta suddivise in cluster (o insiemi) di progetti omogenei atti a 

realizzare le missioni; 

c) i progetti di investimento che sono le unità di base del Piano e che saranno raggruppati nei 

cluster; 

d) le iniziative di riforma che saranno collegate ad uno o più cluster di intervento che 

identificano le politiche di supporto necessarie alla realizzazione delle missioni e al 

raggiungimento degli obiettivi del PNRR; 
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e) le missioni, che rappresentano aree "tematiche" strutturali di intervento, risultanti dalla 

proposta di linee guida del PNRR sono sei e riguardano i seguenti argomenti: 

1) digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo; 

2) rivoluzione verde e transizione ecologica; 

3) infrastrutture per la mobilità; 

4) istruzione, formazione, ricerca e cultura; 

5) equità sociale, di genere e territoriale; 

6) salute; 

 

- la Sardegna si troverà a dover programmare anche ulteriori e ingenti risorse comunitarie in 

coerenza col Programma regionale di sviluppo 2020-2024 della Regione, che nasce 

contestualmente alla fase di definizione del nuovo quadro di riferimento europeo per la 

programmazione delle politiche di coesione 2021-2027 e dovrà pianificare gli interventi da 

realizzare con le risorse messe a disposizione dalla risoluzione della vertenza "Entrate" con il 

governo nazionale; 

ritenuto che: 

- il PNRR rappresenti un'occasione storica per il nostro Paese per una crescita in termini di 

produttività, occupazione e sviluppo; 

- è sostanziale nella fase di governance della programmazione e realizzazione dei progetti del 

PNRR, il ruolo che dovrà essere svolto dalle regioni, dalle province e dai comuni che saranno 

chiamati ad attuare molti dei progetti del PNRR; 

- la normativa comunitaria impone tassativamente la certezza dei tempi nella programmazione e 

realizzazione dei progetti, in funzione della tempistica stabilita a livello europeo e la 

concentrazione delle risorse su qualificati obiettivi strategici indicati nelle linee guida; 

- è indispensabile individuare e presentare le priorità d'intervento nelle opportune sedi nazionali al 

fine di avviare il percorso funzionale all'inserimento delle stesse nel PNRR che il Governo 

italiano presenterà alla Commissione europea e che avranno diretto impatto sul territorio isolano; 

- dette priorità debbano essere individuate imprescindibilmente col coinvolgimento del Consiglio 

regionale, data la rilevanza del capitale conoscitivo apportato dai singoli consiglieri, espressione 

di tutti i territori della Sardegna, 

chiedono di istituire, per la durata di un mese, la Commissione speciale in oggetto e rivolgono al 

signor Presidente del Consiglio regionale cortese istanza affinché avvii le procedure previste 

dall'articolo 53 del Regolamento interno, finalizzata ad individuare, nel rispetto delle competenze e 

degli ambiti di intervento stabiliti dall'ordinamento statale ed europeo, gli interventi strategici da 

inserire nel "Piano nazionale di ripresa e resilienza" (PNRR). 

f.to Fancello, Satta Giovanni 

 


